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PREFAZIONE» 


Ai lume delle profonde ricerche intorno 
alla conoscenza delle qualità morali, delle 
facoltà dell’ intelletto , della fisiologia del 
cervello, ec. fatte da Gali ( i ), Spuczheim (2), 


(1) Anatomie et physiologie du système nerveux en ge- 
nerai , et du cerveau en particulier , etc. Par F. J. Gali, 
et Sflrjheim. Paris 1810, a 1819. 4 - voi. in 4 - con atl. 
in fol. 

Sur Torigine des qualitcs roorales et des facultés intei* 
lectuelles de 1 'homme, etc. par Fa^J.GaLL. Paris, i 8 a 5 . 
voi. 6 in 8. 

Lettre du Docteur G ìu a M. Joseph F. De Retzer 
relativement a son Prodrorae sur les fonctions du cerveau 
( v. — Journal de la Société Phrénologique de Paris , 
Avril , i 835 . 

(2) Essai philosopliique sur la nature morale et inlelle- 
ctuclle de l’homnie. Paris. i8ao. in 8. 

Observations sur la Phrénologic, in 8. Paris. 1818, lig. 
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Demangeon (3) , Otto (4 )t Georget (5) , Voi- 

Essais snr les principe* élémenlaircs de l’éducation, in 
8. Peri* i8aa. 

Observations sur la folie. Pari*, 1818, in 8. 

(N. B.) In Inghilterra lo Spurzheim ha pubblicalo più 
recentemente in inglese le seguenti opere , cioè : 

L’ anotomia del cervello. Voi. in 8. , con fig. 

La frenologia , o dottrina dei rapporti tra lo sp ; rito ed 
il corpo 1. voi. in 8., con fig. 

I principj filosofici sulla frenologia. 1. voi. in 8. 

Un saggio della frenologia, v. 1. in 8. 

Le osservazioni sulla follia 1. voi. in 8. 

I principj elementari di educazione, voi. 1. in 8. 
L’esame delle objezioni fatte nella Gran-Bretagna con- 
tro la frenologia 1. voi. in 8, 

Saggio sulle leggi naturali dell’uomo, 1. voi. in 1 2 , 
sotto forma di catechismo. Questo libro ha ispirato a Gior- 
gio Combe il suo Saggio sulla costituzione dell' uomo. 

La frenologìa nei suoi rapporti collo studio della fisio- 
gnomia. Parte 1. , dei caratteri 1. voi. grande in 8. con 
34 . fig- — Allorché il D.r Spurzheim s’ imbarcò per gli 
Stati Uniti di America travagliava sulla seconda parte di 
quest’ ultima Opera , la quale dovea trattare del linguag- 
gio naturale, e dei talenti. Esso mori in Boston nel No- 
vembre del i 83 a, in età di 55 anni. 

( 3 ) Tableau analytique et critique sur Fouvrage du Doc- 
teur Gai). Paris, 1832. 

Pbysiologie inlellectuelle, in 8. 

( 4 ) La phrcnologic d’après le système de MM. Gali, et 
Spurzheim , par M. Otto ( di Copenaghen ). 

( 5 ) Phisiologie du système ncrveux tom. 2. in 8. Pa- 
ris, i8ar. 
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sin (6), Vimont (7), dei fratelli Combe(8) ec. , 
dei progressi che questi grandi uomini, veri 
benefattori dell’umanità hanno fatto avere alle 
Scienze ideologiche, alla Filosofia morale, ed 
a tutti i rami delle conoscenze che trattano 
dell’uomo e delle sue facoltà , e che tutte 

' (6) Application de la physiologie du cerveau à l’elude 
des enfans qui nècessitent uue èducalion speciale. Pa- 
ris, a83o. 

(7) Traile de phrenologie liuniaiiie et comparée, a. voi. 
in 4 avec ali', in fot. rao pi. meli. Paris, i83r , e i834- 

line visite au bugne de Toulon. Méuioire lu à la scuoce 
annuelle de la Sociélé phrònologique le uà Aoùt. V. — 
Journal de la Sociélé phrénologique de P.iris. Janvier,i835. 

(8) Elémens de Phrònologie. 1. voi. in 12. 1828. 3.edit. 

Système de phrenologie 1. voi, in 8. de 700 p.ig. i83o 

3. edit. 

Essais sur la costitution de l’komnie, cousidérée Jan sas 
rapporls avec les objels exlérieurs. 1. voi. in 8. Trad. de 
i’anglais par M. Prospcr Duuiont, Paris, i834< 

Quest* ultima è un’ Opera che ha ottenuto un grandis- 
simo successo in Inghilterra. Essa contiene una specie di 
sintesi morale basata sulla frenologia. 

Del medesimo Combe vi sono molte memorie alcune 
inserite nel giornale frenologico di Edimburg , e molte 
altre pubblicate a parte. 

Combe (Andrò) Observations sur l’aliénntion mentale 
011 application des principcs de la phrenologie àia ric'irr- 
che drs canses . des symptòmes , de la nature et du Irai- 
ternent de la folie. in 8. i834- 
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formano una sola Scienza ; nonché dello stu- 
dio della Dottrina Frenologica con tante sue 
ardile ricerche, ci sarà facile scovrire pel 
nostro difficilissimo argomento nuovi sen- 
tieri onde giungere alla conoscenza del pro- 
cedere della intelligenza, ed alla valutazione 
della moralità delle azioni dei folli mono- 
maniaci in generale, e dei mono maniaci 
suicidi in particolare. Per questa Scienza , 
ci sia lecito il dirlo, che nella Storia dei 
progressi dello spirito umano costituirà nel- 
le generazioni future un Epoca distinta , 
un giorno si svolgeranno i più difficili ed 
oscuri geroglifici delle funzioni del cervello, 
i quali convenevolmente interpretati, ci for- 
niranno poi la l)ase più sicura sulle vere 
conoscenze psicologiche e morali , sulla ori- 
gine delle nostre azioni , sulla loro mora- 
lità ; saranno una feconda sorgente di ap- 
plicazioni importanti ed utili alla Medicina, 
alla Filosofia, alla Giurisprudenza, alla Mo- 
rale , all'Educazione, ec. (i). Confidiamo 

(i) L’ entusiasmo che al presente si è desiato nelle menti 
dei migliori ingegni per la Scienza Frenologie^ , ci pone 
nell’aspettativa di grandi cose. Di latto si sono create 
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perciò sulle progressive seoverle, c sul mag- 
giore sviluppamelo di questa importantis- 
sima Dottrina, e nel medesimo tempo sulle 
applicazioni che se ne polran fare in que- 
sto senso , perche il nostro Esame , che al 
presente offriamo al pubblico quasi in ab- 
bozzo, in circostanze migliori, possa ricevere 
una maggiore estensione e chiarezza. 


delle Accademie , ove presiede in Parigi il Prof. Andrai , 
in Edimburgo il Prof. Giorgio Combc , in Londra il Prof. 
Elliotson , in Calicutta il Prof. Palerson , in Washington 
il Prof cc. ; si sono erette delle cattedre d’inse- 

gnamento nelle più cospicue Università : si pubblicano 
giornali, opere periodiche , miscellanee, manuali , e trat- 
tati che insegnano c diffondono questa importante dottrina 
sui differenti punti della terra con grandissimo vantaggio 
della umanità , c sempre ricevendo per le nuove scoverle 
maggiore importanza, e nuovi proseliti per insegnarla e 
diffonderla, non che per sostenerne la dignità, e farne ri* 
levare le importanti applicazioni alle principali Scienze che 
più da vicino mirano il ben essere ed il miglioramento 
dell'uomo. La Francia al presente conta molti nomi cele- 
bri per fautori e promotori di sì bella scienza. Tali sono: 
Andrai , Broussais, Voisin, Falret, Dumoutier, Yiraont ec. 
L’Italia si gloria di Fossati (ora vice-Presidente dell'Accademia 
Frenologica di Parigi ) , di De Rolandis , di Bertolini, ec. 
L’ Inghilterra vanta i fratelli Corobe, Elliotson, l'O’Neil, 
Milligar , Pallet , Thuntcl , Ilubard, ec. 
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LETTERATURA. 

Hops — V odi — Annate* de mèdecine 
politique de Henre ( fascicolo 4 - iSAS ). 
• Georget — Considerations mèdico-lègales 
sur la li ber tè morale. Paris , 1820. 

Brierre deBoismont — Observalions mè- 
dico-lègales sur la monomanie homicide. 
Paris , 1826. 

Mèmoire sur l'interdiction des Aliènès. 
Paris , i 83 o , in 8. 

Marc — Consullation mèdie o-lèg ale pour 
J/enriette Cornier. Paris , 1826. 

Esquirol — Note sur la monomanie homi- 
cide. Paris, 1826. 

Hoffbai er — Medicine - legale illative 
(iux alienès , eie. Paris , 1826. 

Regnault (Elias) — JJu degré de com- 
pèlence des médecins dans Ics queslions 
judiciaires relatices à l alienatimi mentale 
et des thèories phgsiologiques sur la mo- 
nomanie homicide , suiti de nouvelles re- 
Jlexions sur le suicide , la liberlè mora- 
le . eie. Paris , i 83 o-in 8. ■■ 

Qletelet - — Observations sur le pen- 
dant au crime mix dijfèrens àges. Inse- 
rite nella Berne encgcìopèdique du mois 
d'Oclobre i 83 i. 

< Collard de Martigny — Examen mèdi- 
co-legale de l opinion èmise par divers 
médecins sur la monomanie homicide. Bru- 
xelles , / 882 . 
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1 N T ilODtZIOIE. 


Lo opinioni in riguardo alla moralità delle 
azioni dei monomaniaci , o dei parzialmente folli, 
sono al presente tra i Medici e Forensi diverse 
ed opposte. Quelli, perchè conoscono meglio Tuo- ' 
mo , dovendo possedere la più estesa conoscenza 
dell’ organismo di quest’essere ammirevole, non- 
ché le fisiche e psicologiche sue funzioni , con ap- 
poggio sostengono che si fatte infermità possono 
nel foro essere elevate come molivi escusanti ed 
attenuanti ed anche di completa esclusione d’im- 
putabilità per l’applicazione delle pene ai delitti, 
p della interdizione o semi-interdizione di un cit- 
tadino ad alcuni atti civili , e provocare la stessa 
nullità di tali atti , qualora eseguiti nel senso della 
follìa parziale , ec. Questi poi sono giunti fino a 
negare intieramente la esistenza di siffatte malat- 
tie, ritenendole come affezioni bizzarre imaginate 
dai Medici novatori , come un fantoma che si vuol 
far discendere in lizza per sottrarre i colpevoli al 
rigore delle leggi penali , e mandare impuniti gli 

autori dei più atroci delitti. Le monomanie, dice 

* 
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il Signor Dupin , sono una risorsa moderna : essa 
sarebbe troppo comoda or per istrapparn i colpe- 
voli alla giusta severità delle leggi , or per pri- 
vare arbitrariamente un cittadino della sua liber- 
tà. Allora non si potrebbe più dire quello è col- 
pevole , ma si direbbe è folle : e quanto prima 
si vedrebbe Charenton rimpiazzare la Bastiglia (i). 
In verità sarei tentalo di ridere sentendo simili 
assurdità , se non si trattasse di un soggetto di 
alto sapere , e di un nome troppo celebre in Eu- 
ropa. Infelicemente per la specie umana le mono, 
'manie non sono affatto una chimera , nh malat- 
tie nuove. Queste malattie sono esistite in ogni 
tempo , ed hanno attaccato i migliori individui , 
e potrebbero attaccare anche il famoso Dupin, che 
non le crede. Altri , e massimamente i vecchi Ma- 
gistrati , che per un male inteso spirito di reli- 
gione han particolarmente militato contro la rea- 
lità delle monomanie , e delle propensioni irresi- 
stibili che le accompagnano, credono che ammet- 
tendo si fatte propensioni si neghi la esistenza del- 
1’ anima ; per cui ritengono che molti delitti atro- 
ci , che dai moderni si attribuiscono alle affezioni 
degli organi interni, ad una lesione delle facoltà 
psicologiche , affettive, ad una lesione della volon- 
tà , oc. non sono altra cosa che il risullamento 
delia irreligione , e credono in questo modo di 


(i) Gnzrltc des trìb. 2 Avr'il 1826. 
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vedere , trovare la spiegazione di tutto , senza 
punto curarsi di mirare più in là ; e poi perchè 
estranei all’ arte di guarire , ed anche perchè cre- 
dono di non essere in obbligo di occuparsi di uno 
studio che riguardano come fuori del loro do- 
minio, sentenziano di assurdo materialismo tutto 
ciò die deriva dalla fisica organizzazione, e che 
essi non sono alla portata d’ intendere. 

In quanto a me non comprendo come si possa 
cosi ragionare , cioè che ammettendo le mono - 
manie come scusa in materia di delitto, facendo 
dipendere dall’organizzazione fisica degli atti im- 
morali , o clic ammettendo almeno le propen- 
sioni irresistibili in tutto il loro valore , si vada 
inevitabilmente al materialismo , oc. Gli uomini più 
religiosi , e che per conseguenza riconoscono la 
esistenza dell’ anima , convengono clic essa agisce 
per mezzo dell’ organizzazione fisica , e considera- 
no quest’ ultima come suo istromento , ed allor- 
quando raso va a subire un disturbo, 1’ anima non 
può al certo manifestare regolarmente le sue fa- 
coltà come prima. Dice il Dottor Marc nella dotta 
Memoria sulla monomania (i), un colpo violento 
portato sulla testa può all’ istanle-abolire la facoltà 
di pensare ; questo è un fatto che uon può con- 
trastarsi. Ne conchiudercle voi, egli dice , che co- 

fi) Consìdcrations médico-légatcs sur ta monomanie. 
V. Mcmoircs de l’ Accadèmie Rodale ile Moderine, toin. 
3 pag. 37 . Pari-s i833. 
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loro che ammettono questo fatto, neghino la delta 
facoltà dell’ anima come mai esistita ? 

Le monomanie non sono nè un sistema , nè 
una teoria dei materialisti , organologisli , e fata- 
listi , ma sì vero 1’ espressione di fatti osservati 
dai Medici di tutti i tempi. Solo è da rimarcarsi 
che i nostri antichi non le aveano studiate così di 
proposito e così profondamente , nè se n’ erano mai 
giovati nel foro nelle quistioni d’imputabilità, co- 
me si fa oggi dai moderni. Da quelli quasi tutte 
le monomanie dei moderni si riepilogavano nella 
melancolia , considerandola come un primo gra- 
do di mania , senza punto curarsi di esaminare 
di proposito le varietà e le differenze psicologiche 
che presentano gl’ infermi affetti da siffatti mali ; 
senza ricercare i loro caratteri , desumendoli dal 
disturbo di specifiche serie d’idee ; e senza tener 
conto dei rapporti dei delti disturbi colla morali- 
tà delle azioni che eseguono , cc. onde giovarsene 
nel foro nelle quistioni le più delicate sulla misu- 
ra della colpabilità nei delitti , e della proporzio- 
ne delle pene corrispondenti , e così strappare in- 
numerevoli vittime ad una male intesa giustizia , 
« ingiusto rigore delle leggi , allorché trattasi d’in- 
dividui affetti da simili malattie , i quali , anzi- 
ché meritare la vendetta di queste , meritano piut- 
tosto la pubblica ed universale commiserazione. 
Poiché è assai doloroso sentire i lamenti dell'uma- 
nità , delle anime pietose , dei filantropi , che per 
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difirllo di lumi e conoscenze medico-psicologiche 
nei Magistrali , si debbono deplorare numerose 
vittime perite su di un iufame patibolo , quando 
in vece avrebbero dovuto meritare la compassione, 
c tutti i soccorsi necessari ' a uaa casa folli- 

Oggi che queste Ideile ricerche sono state prese 
di mira, e sono divenute sabbietto di predilezione 
di molti dotti Medici-psicologi ; oggi che questi 
stmlj sono principiali a penetrare nelle menti di 
coloro die ministrano giustizia, non che di quelli 
che difendono i diritti dei cittadini, e le calun-> 
niosc o mal fondate imputazioni avanti dei Tri- 
bunali ; non riuscir dee al certo inutile o vana 
cosa entrare nel difficilissimo esame della moralità 
ed imputabilità delle azioni dei monomaniaci in 
generale , e dei mottomaniaci suicidi in partico- 
lare : facendo rimarcare le circostanze in cui le 
loro azioni in fatto di delitti possono essere scusabili, 
possono attenuare , ed anche distruggere k col- 
pevolezza avanti alle leggi ; ed in materia civile 
essere motivi d’interdizione, o semi-interdizione. 

Conosco bene che dovrò incontrare grandi osta- 
coli, e per lino il biasimo, e forse anche il ridi- 
colo di molti Magistrali venerandi solo per gli an- 
ni , e per le cariche che occupano , perchè trat- 
tasi non meno che di attaccare le opinioni fondate 
su di antiche rotine , opinioni che si credono in 
dovere di sostenere e far trionfare ; perché Irat- 
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tasi (li vincere quella disposizione troppo generale 
dcL Pubblico Ministero di voler sostenere le accuse 
a tutto uomo ; trattasi di urtare 1’ apatia mollo 
comune in alcuni Magistrati di non voler inten- 
dere ciò che loro costa fatica d’intendere, e che 
non vogliono studiare , e seguire il progresso dei 
lumi del secolo. La Dottrina delle monomanie , 
che posso dire , di essere il frutto del progresso 
dei lumi del nostro secolo , potrà insinuarsi anche 
nelle menti dei più ritrosi , qual ora viene appli- 
cata con sobrietà , e senza fanatismo. 

Or veniamo al nostro esame. 

La imputazione morale di un’ azione dipende 
sempre dal concorso più o meno efficace della in- 
telligenza e della libertà , non che della piena 
coscienza di quest’ ultimo stato. Per la legale poi 
si aggiunge alle dette condizioni la conoscenza 
dell’ atto vietato dalle leggi , e quindi la esecu- 
zione di esso essere un’ infrazione delle medesi- 
me ; e da ultimo la misura della colpabilità non 
dev’ essere presa nè nella materialità dell’ atto il- 
legale , nè nella punizione determinata dalle leggi, 
ma soltanto nella situazione dell’ individuo agente 
per rapporto tanto colle cose accidentali esterne , 
quanto collo stato interno. 

La giusta estimazione di un delitto , e quindi 
1’ applicazione proporzionata della pena , sono cosi 
difficili che ardisco dire essere quasi che supe- 
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riori alla umana intelligenza (i). Senza una piena 
^conoscenza della natura dell’ uomo , non si può 
mai sperare di poter giungere ad ottenere una e- 
guaglianza ed una imparzialità perfetta nell’ eser- 
cizio della giustizia. I delitti ed i misfatti , non 
si commettono da se stessi , e quindi non possono 
essere considerati come esseri astratti. I delitti ed 
i misfatti sono dei prodotti d’ individui agenti, essi 
dunque ricevono il loro carattere dalla natura e 
dalla situazione di questi individui , e quelli non 
potranno essere stimati e determinati che dietro la 
natura e situazione degl’ individui istessi. 

Non so con qual animo tal ora i Magistrali 
pongano al medesimo livello le azioni degli uo- 
mini senza educazione, che ignorano per fino la 
esistenza di un codice penale , pieni di supersti- 
zioni , in balia di passioni violenti e grossolane, 
li caratterizzano col medesimo grado d’ immora- 
lità , e di colpabilità , e quindi li condannano 
tal ora a quelle istesse pene che meritano que- 
gl’individui, i quali conoscendo tutto il danno 

(i) Ogni saggia legislazione , diceva il fondatore della 
Dottrina Frenologica, deve rinunziare alla pretensione di 
esercitare la giustizia : essa deve proporsi uno scopo pos- 
sibile ad ottenersi , che assicura il beue dei cittadini in 
particolare , e della società in generale. Questo oggetto 
dev’ essere di prevenire i delitti ed i misfatti , di cor- 
reggere i malfattori , e di porre la società in sicuro 
contro di quelli che sono incorrigibili. Questo è quel 
tanto che si può esigere ragionevol mente dalle istituzioni 
umane. 
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della loro perversila la contornano di astuzia e d i p- 
pocrisia per meglio assicurare l’ impunità dei loro 
misfatti. Non so con quale coraggio e senza ri- 
morso d’ ingiustizia possano fissare le circostanze 
aggravanti o attenuanti piuttosto dalle cose acci- 
dentali esterne , che dalla posizione particolare , 
dallo stato interiore fisico-psicologico del malfat- 
tore, non che da quello del suo particolare orga- 
nismo , temperamento , ec. Non so , da ultimo , 
come ex cattedra si faecian lecito sentenziare eguali 
pene a delitti simili nella materialità dell’alto il- 
legale soltanto , senza aver riguardo olle circostanze 
dell’ individuo per rapporto all’ età , al sesso , alla 
costituzione fisica , al modo di sentire, al rango, 
o condizione sociale , ec. Non sanno essi metter 
differenza tra individui birboni , vagabondi , a- 
bruliti, accostumati ad ogni privazione , ad una 
vita dura , e sregolala, razza di svergognati e d’in- 
solenti che si gloriano per fino dei loro delitti , 
che legati ad una colonna d’ infamia , o esposti ad 
un palco di esecuzione di giustizia insultano al- 
legramente gli spettatori, c gli stessi carnefici ; e 
le persone imbevute di prineipj di onore, avvezze 
ai comodi della vita , tenute dalla società per one- 
sti cittadini , dotate di delicato sentire , ec. Non 
sanno essi che anche il decimo della pena meri- 
tata da quelli basta a far provare a questi quanto 
di più terribile vi può essere nella più atroce pu- 
nizione , ed al luogo ed all’ ora della esecuzione 
giungono tramortiti c moribondi. 


Digitized by Google 



«9 

ESAME DEI, 1.0 STATO DELLE FACOLTÀ* INTELLETTO AH 
DEI MONOMANIACI SUICIDI , DELLA LIBEIITA’ E CO- 
SCIENZA DI QUESTA. 

Pria (li tulio fo osservare che il mio esame 
prende di mira soltanto le azioni che sono nel 
senso del pendio <tu(omalieo nell’eccesso suicida, 
o nel senso del pendio delirante n questo alto atro- 
ce , ovvero nel senso del pendio ragionato a sì 
orribile passo ; poiché questi folli fuori del pondi'o 
in esame, e della serie delle idee, su di che versa il 
delirio, ed il falso ragionamento, hanno, lutto in 
buon ordine il sistema intellettuale , e quindi le 
loro azioni sono soggette ad imputazione come iu 
tutti gli altri uomini. 

i. In rapporto agl’individui dominati dalla 
monomania suicida automatica, nel tempo del 
•parosismo non possono in verun modo essere sot- 
toposti ad imputazione morale , e legale , poiché 
le loro azioni in questo tempo sono senza co- 
scienza , senza partecipazione dell’io : la intelli- 
genza non vi prende parte alcuna , in guisa che 
molti di essi non ricordano allatto gli eccessi che 
' commettono nel parosismo ; altri disgraziatamente, 
poiché dominati dal pendio feroce ed automatico, 
domandano istantemente nei prodromi di essere 
custoditi e frenati con lutti i mezzi di sicurezza , 
tanto per assicurar essi , quanto gli astanti , onde 
non commettano delle violenze c delle atrocità n$- 
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gli accessi , cui la loro ragione pienamente ri- 
prova. In tale trambusto le azioni non sono libe- 
re , poiché sia che non ne lumno la coscienza , 
sia che questa le avverte e le riprova , senza che 
la volontà abbia forza d’ impedirle , non possono 
mai essere soggette ad imputabilità* alcuna. 

2. Per le azioni dei monomaniaci suicidi con 
delirio penso che la moralità, e la imputabilità 
delle loro azioni nel senso dell’ eccesso suicida deb- 
bano essere esaminate sotto il più rigoroso rappor- 
to psicologico e morale. Tanto il Moralista , quan- 
to il Magistrato debbono decomporre , per cosi di- 
re , l'intero sistema intellettuale fino ai suoi primi 
elementi , per poter discernere lo sUjfb delle serie 
intellettuali viziose nell’ origine dei loro elementi, 
nell’erroneità dei loro rapporti, nella maggiore o 
minore necessità delle conseguenze , e nelle spinte 
più o meno erronee e stravaganti delle volizioni, 
ma sempre in accordo col preceduto lavoro ideo- 
logico , da quelle che si mantengono nella loro 
piena interezza , e che non provano alcun di- 
sordine durante l’ istesso accesso della alienazione 
parziale in disamina ; onde poter conoscere c va- 
lutare i motivi determinanti , non esclusi i più re- 
conditi e segreti ; per misurarne la malizia , e da- 
re la giusta estimazione delle azioni , tanto in li- 
nea morale, quanto in linea legale civile e cri- 
minale. Il Moralista, ed il Magistrato, dopo avere 
stabilito in certo modo , cd alla miglior maniera 
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possibile il tipo normale dell’ andamento e proce- 
dere del sistema psicologico e morale in propor- 
zione del grado di sviluppamelo primigenio degli 
organi cerebrali , nonché del loro perfezionamento 
per l’opera dell’ educazione , delle circostanze del- 
la vita in cui l’ individuo si rattrova , delle loro 
influenze , delle relazioni sociali , ec. debbono an- 
dare scrutinando nel più segreto dei naturali pen- 
dj , nelle più nascoste ed assopite qualità morali 
le particolari influenze che queste han potuto eser- 
citare sull’ordine e sviluppamenlo della serie d’idee 
dominante, in che si aggira il delirio, per così 
poter stabilire su di dati meno incerti le vere nor- 
me per decidere della moralità ed imputabilità dì 
detti monomaniaci suicidi deliranti non solo, ma 
sì bene di altri monomaniaci con delirio ancora, 
e massimamente dei monomaniaci omicidi deli- 
ranti , ec. Poiché allora si potrà disccrnere la 
parte che vi ha potuto prendere l’umana malizia, 
e quella di che l’ infortunio di una malattia ha 
pota to essere cagione: allora si potrà scorgere il 
grado di annebbiamento dello intelletto nel senso 
dell’accesso suicida , omicida , oc. , e fino a qual 
segno ha potuto oscurare la ragione ; ed allora 
finalmente si potranno scovrire i motivi impellenti 
e determinanti a sì orrendi eccessi , c questi dis- 
graziati poi fin dove possono meritare la commi- 
serazione delle anime sensibili , l’ indulgenza delle 
leggi, e dei Magistrati. Qui é da riflettersi anco- 
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ra che i tnonomaniuci suicidi con delirio pos- 
sono essere dominati dalla fissazione dell'idea di 
distruggerei tanto per molivi che hanno avuto 
principio da esterne cagioni fìsiche e morali, quan- 
to da certi pendj rivestiti da chimeriche idee for- 
manti concetti stravagantissimi , ma che si vanno 
a terminare coll’ atto di attentare ai proprj giorni. 

Egli non è da potersi rivocare più in dubbio 
la esistenza dei pendj che per la eccessiva loro 
attività possono divenire pendj illegali , e di cui 
l'azione abusiva forma un male: si sa che in 
virtù di questi gli uomini non sono tutti egualmen- 
te liberi nel medesimo grado : alcuni per resistere 
alle suggestioni, o per meglio dire alle impulsioni 
dei detti pendj debbono sostenere un combattimen- 
to terribile , onde non commettere azioni illecite, 
e vietate dalle leggi ; altri poca o nessuna fatica 
debbono durare per contenerli , essendo poco elfi- 
caci, e tal ora quasi che nulli ; per cui gli uomi- 
ni , sotto di questo rapporto , non possono essere 
colpevoli al medesimo grado. 

Allor quando il monomaniaco suicida deliran- 
te è divenuto tale per colpa di passioni che a po- 
co a poco son giunte a tanto da dominare l’inte- 
ro sistema psicologico e morale dell’individuo, le 
risoluzioni volitive di esso debbono ubbidire esat- 
tamente all’imperativo del motivo della passione 
delirante, e quindi le emozioni , c le azioni do- 
rranno csserp calcolate in fatto d’imputabililg se- 
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condo il grado di loro fissazione, dell' eccitamen- 
to encefalico , e da ultimo della parte che vi han- 
no preso le impulsioni istintive degli organi e vi- 
sceri interni morbosi c pervertiti nella loro fun- 
zione : dovranno essere ritenute come conseguenza 
di una salute più o meno alterata, e di un giu- 
dizio svialo ed erroneo. Così per esempio , in co- 
lui che trovasi dominato dalla monomania suici- 
da delirante per erotica cagione , che per la mor. 
te della sua amante crede di non poter ad essa 
sopravvivere , o di andare a goderla nell’ altro 
mondo , o su di tali motivi ragiona la sua deci- 
sione di darsi morte ; quello che si trova per cau- 
sa religiosa, che crede aver ricevuto comando da 
Dio di straziare con ogni maniera di tormenti il 
proprio corpo , o di troncarsi con volontaria mor- 
te lo stame della vita , che è in dovere di reli- 
giosamente conservare , e ciò sul riflesso di otte- 
nere il di lui favore , c meritare la gloria dei 
beali in cielo , riguardando questo terribile eccesso 
come atto meritorio , o di espiazione ; quell’ altro 
che si crede dannato alle pene dell’ inferno, che 
crede essere posseduto dal demonio , e provare per 
fino i tormenti ed i supplizj dei colpevoli nell’in- 
ferno , si uccide per andare laggiù , ove le pro- 
prie colpe lo han ridotto , secondando la giusta 
vendetta della Divina giustizia , ec. ; questi non 
possono essere certamente imputati a colpa o de- 
litto, allorché operano nel senso di si fatti deli rj. 
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E da rimarcarsi ancora che tanto nei monoma- 
niaci suicidi, quanto nei monomaniaci omicidi 
tal ora molle qualità morali o facoltà intellettuali 
non vanno soggette a disordine, ma i pendj ed i 
sentimenti morali sono i soli che soffrono. In que- 
sti casi i giudizj che si debbono portare sull’ in- 
nocenza o sulla colpabilità delle loro azioni rie- 
scono oltremodo diliicili. La moralità e 1’ impu- 
tabilità in simili rincontri dovranno sempre essere 
misurate dalla forza e prevalenza di essi pendj, e 
sentimenti morali , e loro grado di pervertimen- 
to. Tal ora si verificano dei casi in cui per effetto 
di particolare stato morboso degli òrgani interni 
i detti pendj e sentimenti morali divengono cosi 
forti e violenti da non poter essere repressi in 
modo veruno da qualunque forza di raziocinio , 
o motivo razionale. In si fatti casi, le azioni non 
possono andar soggette ad imputazione. 

3. Per i monomaniaci suicidi ragionali ( cioè 
con falsi ragionamenti ) poi sono da prendersi 
in considerazione nelle loro azioni i inolivi de- 
terminanti più o meno forti , la natura ed il 
carattere di essi , se più o meno legati con i 
pendj , con i sentimenti morali , colle passioni 
più o meno intellettuali od istintive , colle circo- 
stanze esterne , cogli urti sociali più o meno im- 
previsti , ed in fine la durata , per così dire , 
d’incubazione o d’istantaneità della risoluzione ese- 
cutiva delle azioni in esame , nonché del grado 
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di riflessione , che , secondo Cousin , è la con- 
dizione di ogni allo volontario, clic l’ ha pre- 
ceduta : sono da porsi a calcolo le condizioni in 
cui si rattrova nel terribile trambusto dell’ azione 
suicida il sistema cerebrale , e massime quel gra- 
do di effervescenza, di sopraeccilazionc , o per me- 
glio esprimerlo , di forzalo e violento orgasmo , 
che annebbia e distrugge i più forti sentimenti 
morali , che ottunde per fino il dolore fisico , vi- 
gile custode di nostra conservazione. 

Chi non sa che le forti passioni, le grandi emo- 
zioni di animo suscitale di un modo più impre- 
visto , i grandi infortunj inopinati , ec. possono 
precipitare l’ individuo a delle determinazioni le 
più strane, ed in contraddizione col proprio inte- 
resse , e con quello della società ? chi non cono- 
sce il gran potere della disperazione, allorché l’ uo- 
mo c soggiogato dalla idea di un male che cre- 
de inevitabile , e da non poterlo in modo veruno 
schivare , tanto valevole a produrre i più terribili 
eccessi ? In sì fatti casi per conoscere lo stato 
Ideologico , quello della coscienza , e massime 
della libertà morale, bisogna attentamente esamina- 
re il valore ed il potere di sì fatte cause sul si- 
stema intellettuale e morale , per così vedere fin 
dove un individuo può meritare la indulgenza , 
ovvero tutto il rigore delle leggi. 

Allor quando le passioni , le grandi emozioni 
di animo , la disperazione , ec. giungono fino al 
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grado di non poter essere più dominate dalla ra- 
gione, come accader suole quando riducono l’uo- 
mo all’ estremo degli eccessi, al suicidio ; le azioni 
non possono partorire alcuna colpabilità per rap- 
porto allo stato psicologico e morale del momento 
dell’ azione ; ma potranno essere altresì ben degne 
di tutta la riprovazione , e della punizione an- 
cora pel procedimento anteriore , che forse essi 
avrebbero potuto distornare (i). Il momento del- 
1’ eccesso suicida , come ho le più volle ripetuto , 
è di una forzata violenza , e comunque si dica 
in alcuni casi dagli autori ragionato , sul riflesso 
che l’individuo tal ora vi si prepara con un falso 
ragionamento ; pure deve convenirsi che nel mo- 
mento della terribile determinazione , ed esecuzio- 
ne dell’ atto suicida , vi si precipita e l’ esegue 
quasi fuori di se ; poiché 1’ atto terribile trovasi 
di aver ridotto lo intelletto privo della coscienza 
del proprio essere , e la esecuzione rassembra ope- 
ra di una volontà , per così dire , automatica , 
tutto che tal fiata preceduta fosse una preparazione 
ideologica e razionale. 

Per quelli poi che si sono preparali e disposti 
al suicidio col libertinaggio , colla deboscialezza, 
coll’ immoralità, coll’irreligione, e con ogni sorta 
di sozzo vizio , e di cui il suicidio n’ è stato il 

(i) E da riflettere che la punizione per costoro dev’ es- 
tere nel senso di correzione , c dì direzione morale, latito 
pel preparalo suicidio , quanto pel Untato. 
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compin'.cnto , si deve portare 1’ esame nel sistema 
psicologico morale sulle serie delle viziose abitu- 
dini che gli avranno fatto acquistare , sullo svi- 
luppo proccurato de’ più viziosi pendj, sullo stalo 
di pervertimento o di soffogamcnto di quelli che 
guidano alla virtù , sullo sviluppo delle più bru- 
tali passioni dirette ed educate per i grossolani 
piaceri, o per i più atroci delitti; per vedere come 
si sono preparati a tanto eccesso, quale ha potuto 
essere in essi il procedimento ideologico, e quale 
lo stato di libertà morale. 

11 famoso Filosofo di Catania V. Tedeschi fa 
marcare nella natura morale due maniere di per- 
vertirsi : una cioè la fa consistere nel tenere in 
inazione le più nobili qualità , quelle in cui ri- 
luce l’ eccellenza della umana specie ; e 1’ altra 
nell’ esercitare quelle facoltà nelle quali si vede 
1’ umana fralezza. In virtù della prima cagione , 
egli dice , non troviamo in noi i mezzi onde re- 
sistere alle suggestioni del vizio, e per la seconda 
si sviluppa e si afforza il pendio a mal fare , la 
concupiscenza : per l’una vien meno l’amore del 
bene morale , per 1’ altra si perde l’ imperio di 
noi (i). 

Le facoltà fondamentali dello spirito annesse ai 
differenti organi del cervello sono cosi costituite 

(i) Elementi di filosofìa voi. i. par.i. cap.2. pag.221, 
Catania t 832 . Opera clic fa mollo onore alla nostra Ita- 
lia , cd al secolo deeimonono. 
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da polo? essere più o meno sviluppate, più o meno 
inerti ancora , secondo clic sono più o meno fa- 
vorite dalle circostanze , educazione ec. È or mai 
dimostrato mercè i belli progressi della moderna 
Dottrina frenologica , che il primigenio sviluppo 
di alcuni organi , ai quali si trovano annesse al- 
cune facoltà primitive, e queste si trovano favo- 
rite nel loro sviluppamelo dalle circostanze, edu- 
cazione , ec. possono divenire cosi dominanti ed 
imperare così faitamenle l’ individuo , da farlo 
operare talvolta anche ciecamente nel senso di esse, 
ed in contraddizione col sentimento del giusto e 
dell’ onesto. 

L’eccesso di sviluppo e di attività di alcuni or- 
gani del cervello ai quali si trovano annesse fa- 
coltà affettive , che rese eccedenti possono menare 
al vizio ed al delitto , massimamente se si sono 
lasciati piccioli e senza sviluppo altri colle rispet- 
tive facoltà assopite e quasi nulle, e che avreb- 
bero potuto essere di controposto , per frenare e 
domare le malvage propensioni emanate da quelli, 
e ciò per negligenza , o per istudiata volontà c 
malizia, onde senza resistenza interiore c combat- 
timento alcuno , possano questi malvagi sfogare 
ogni sorta di scelleratezza ; questi individui qua- 
lora si abbandonano a degli eccessi illeciti , me 
ritano tutto il rigore delle leggi. Così , per esem- 
pio in quegli individui in cui domina la combat- 
tivilà , ed una possente distruttività , ed essi per 
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v ‘ e più ingigantirle tì hanno posta tutta la loro 
eooperazione , mentre poi per conlropposto hanno 
pochissima benevolenza , che non han mai cu- 
rato di sviluppare; possono tali soggetti commet- 
tere gli atti più crudeli e feroci, ed i più orrendi 
delitti ancora senza rimorso. 

La saggezza del Creatore ci ha costituito con 
condizioni tali da possedere in noi , anche sotto 
di questo rapporto , i mezzi onde essere morali e 
virtuosi: ci ha fornito di talune facoltà, e senti- 
menti affettivi che menano al bene , allorché hen 
guidali ed opportunamente diretti , possono resi- 
stere c controbilanciare quelle che ci dispongono 
al male. 

Se le attenzioni e le cure de’ Medici , dei Filo- 
sofi , dei Moralisti , degl’ Istitutori , dei Giuris- 
consulti , dei Legislatori , e degli stessi Ministri 
del Santuario in questo senso venissero dirette, non 
solo quelle facoltà , sentimenti affettivi , oc. che 
guidano al bene verrebbero sempre più rafforzate, 
ma anche le opposte , che non frenate o combat- 
tute spingono al male , con una saggia ed illu- 
minata direzione, e con associarle a nobili fa- 
uollà , ec. potrebbero divenire utili istromenfi per 
le azioni oneste, ed anche virtuose; cosi per esem- 
pio, delia combattività ne farebbero la milizia ed 
il valore guerriero, dell’ acquigività la mcrcatanzia 
e 1 opulenza, ec. Coloro che praticherebbero que- 
st arte cosi preziosa sarebbero i primi benefattori 



(lolla specie umana , i veri dispensa tori del so- 
vrano bene , della saggezza . e della virtù. 

Questo modo di vedere non può menare ad in- 
terpretazioni contrarie alla libertà morale dell’uomo, 
poiché un org;mo dominante nel cervello colla ri- 
spettiva facoltà non determina l' uomo scevro e 
sprovvisto di altri organi con altre facoltà oppo- 
ste e capaci di controbilanciare quella. Egli trova 
numerose associazioni di altri suoi organi che pos- 
sono opporsi , neutralizzare o modificare la sua 
eccedente energia. Cosi allorquando un’idea se gli 
presenta e che desidera o ne vuole la soddisfazio- 
ne, ail istante medesimo il consiglio di assemblea 
nel suo intendimento si è già convocato : le dif- 
ferenti facoltà fanno intendere la loro voce ; e se 
qualcuna viene a rafforzare la disposizione primi- 
tiva , altre più elevale e più nobili si oppongono 
alle sue esigenze, comprimono i suoi movimenti, 
e producono tal ora risultali diametralmente op- 
posti a quelli che f individuo volea ottenere nel 
momento in cui la veglia era stata data a tutte 
le libre del suo cervello. 

Vi hanno dei casi però in cui per effetto della 
influenza di alcuni organi e visceri interni , an- 
corché lontani da quelli del cervello , ma che vi 
hanno relazione e rapporto , soprattutto quando 
trovansi in uno stato d’ insolito o preternaturale 
eccitamento, di energica rcpleziono, e molto più se 
con condizione irritativa , c morboso orgasmo ; le 
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facoltà, ed i pendj affettivi in esame possono ricevere 
tanta forza, ed acquistare tanto eccesso di attività 
da passare facilmente agli alti di abuso , com- 
mettere delle azioni illecite, ec. Una giovane, per 
esempio , piena di verecondia e di pudore , con 
onesti costumi , e con una morale ben gastigata, 
in un parosismo di violenta ninfo-mania, si ab- 
bandona senza ribrezzo , e senza rossore agli atti 
della più sfrontata lascivia. In simili casi non vi 
sono in noi mezzi di resistere a questa specie di 
ribellione , e perciò non può esservi imputabilità 
in esse. 

Da quanto abbiamo fin qui fatto osservare chiaro 
apparisce che le azioni di monomaniaci suicidi 
ragionati ( cioè con falsi ragionamenti ) nel mo- 
mento che attentano la propria vita , siccome si 
trovano fuori di loro stessi , con l’intelletto privo 
della coscienza del proprio essere , c la esecuzione 
rassembra il prodotto di una volontà violentala , 
e che termina con i caratteri di un atto automa- 
tico ; non possono essere imputate : ma poiché l’ul- 
tima azione è il seguito di altre precedenti, l irn- 
putazionc dovrà cadere sulle azioni, c sull’assieme 
della riprovabile condotta osservata precedentemen- 
te , che hanno preparato e disposto l’ individuo ai 
terribile passo del suicidio. 

FINE. 
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A. S. E. Uev. 


MONSIO. C0I.AN0E1.0 PRESIDENTE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Ere. Eev. — Luigi Ferrarese Professore di Medicina 
desidera dare alle stampe una sua operetta che ha per 
titolo : Esame dello stato morale eri imputabile dei jotli 
Mononutniaci , ed in / ^articolare dei Mono/ miniaci sui - 
cidi , code corris/iondenti applicazioni ec. ; prega perciò 
1' E. V. Rev. volergliene accordare la revisione. Napoli 
li 4 Novembre 1 835. Luigi Ferrarese. 

Presidenza della giunta della pubblica istruzione. 

A di 4 Novembre 1 835 —Il Regio Revisore sig. Com- 
mendatore Salvatore Maria Ronchi avrò la compiacenza 
di rivedere 1 ’ opera sudetta , e di osservare se vi sia cosa 
contro la Religione, cd i dritti delle Sovranità — Il De- 
putato per la revisione dei libri. Canonico Francesco Rossi. 

Ilo riveduto l’enunciala opera. Il dotto Autore senza 
offendere la Religione , ed i orini del Trono , dilucida 
le cause delle più sublimi operazioni morali , concatenale 
col iisico dell’ uomo. Stimo perciò clic sia utile c lode- 
vole clic si pubblichi per le stampe. Napoli ao dicembre — 
Il Regio Revisore Salvatore Maria Ronchi. 

PRESIDENZA DELLA REGIA UNIVERSITÀ* DEGLI 8TUDJ E DELLA 
GIUNTA DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 

• 

Napoli a3 Novembre i835 — Vista la dimanda del Pro- 
fessoredi Medicina Doti. Luigi Ferrarese con la quale chiede 
di voler stampare una sua operetta intitolala — Esame 
dello stato morale , ed imputabile dei folli monoma- 
niaci , ed ir *■ particolare de’ monomaniaci suicidi, colle 
corris/iondenti applicazioni. 

Visto il favorevole parere dèi Regio Revisore sig. D. Sal- 
vatore Commendatore Ronchi. 

Si permette che 1’ indicata operetta si stampi , però non 
si pubblichi senza un secondo permesso , che nou si darà 
so prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestalo dì 
aver riconosciuto nel confronto uniforme la impressione 
all’ originale approvato — Il Presidente M. Colangelo — 
11 Segr gener. c membro della Giunta — Gaspare Salvaggi. 
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